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RIE NIRTIVECIA I 

® 

LA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 

et] 

  

So dell’ Unione Popolare racco- 

mandata cono tanto affstto nell’ ultimo 
documento pontificio, è 

ticristiani. 
« Tutte le Religioni, 

a base di aristocrazia ». 
« Religione s dsmocrazia non possono 

andare d’accordo; perchè luna mira al- 

l'ignoto, l’altra al pratico ». 
« La Religione fu sempre allsata e 

protettrice dei ricchi, dei potenti, degli 
sfruttatori » 

« Con i principii religiosi, specialmete 
cristiani, non potrà mai mantenersi l’ e- 
guaglianza e la giustizia sociale ». 

Queste, su per giù sono le calunnie, 

sfolgorate facilmente dal più elementare 
buon senso; ma non sarà vano mostrara 

la malafede di chi adopera certe armi 

contro il cristianesimo. 
I cristiani seguono la legge mosazica 

perfezionata, compiuta dal Redentore; 
dunque lo studio Gel Vecchio e del Nuo- 
vo Testamento basta a mosirare se dal 
primo sorgere della Religione, cioè dal 
primo apparir dell’uomo sulla terra fivo 
a noi, la Religione difese sempre gli 

ossi dicono, sono 

umili, gli sfuttati e gli oppressi e fu, con. 
le sue leggi e con i suoi interpreti, vin- : 

dice delle sociali ingiustizie. 
Il primo sacialismo bene intesa trovasi . 

    

| 29 - è 

Giornale c 
ftonne iuvant animos laudes quas carmins \unduni 

In eruce signator inre quod alma fegari : 

' eterne a chi sfruttava gli operai, i deboli 
i diseredati. 

Questa è l’anima della Chiesa, non 
qualla che van predicando alle turbe ub- 

| briacha i social! isti 

: cristiani: 

sue origini, 

e i democratici non 

che se il cristianesimo nella 

nel suo Vangelo, nella sua 

legislazione, nella sua storia, difese sem- 
opportuno sma- o 

acherare certi errori e certe calunnie che. 

‘udiamo ripeterci costantemente dai so-o 
‘Gialistt o dai popolari o democratici an- 

pre l'uguaglianza e la giustizia sociale, 

che ottenne per quanto gli fu possibile 
quando ebbe il deminio in contrasto 

  

  

{Bois calferite asili fonia) 

att oli ICO dei 

delle coscienze; se d’altra parte, le so- 
ciali ingiustizia sono cresciute appunto 

perchè la società corrotta si è allontanata 
da Cristo e dàlla sua Chissa, ognun vede 
che è inutile sperare Ja sociale restaura- 
zione se non dh Cristo e nella Chiesa 
sua retta oggi da qual Pie X, che per 
provvidenziala decreto, a confusione di chi 

trova l’antitesi fra Il popolo e la Religione, 
dalle umili zolle di un campicello fu inal- 
zato =,reggere la mistica nave di Pietro. 

Le erandi feste di Riese 
L'inaugurazione del monumento a Pio X 

  

Riese, 22. — Oggi Riese è in festa, In 

ogni angolo, su ogni facciata si leggono 

| dei cartellini recanti le scritte: Viva Pio X 
| — Viva ii figlio di Riese — Viva il primo 

nella Bibbia, coms la prima giustizia, 
per gli umili e le prims terribili minacce 

contro ogni socials prepotenza. 

Si leggano le inspirate pagine dei Pro- 

feti biblici; son tutte un inno per 

sociale giustizia, urli e minacce divine 

contro i potenti, dimentichi del Dvcalogo; 

la 

urli e minacce che colpirono, ammansi-. 
reno, terrorizzarono i re e i prepotenti, 

costringendoli a tornare sulla via della. 
giustizia, 0 produssero sconvolgimenti 
politici ed eccnomici tali, che d decisero . 

per lunghi auni della sorte del popolo . 

ebraico. 

E passiamo ora alla più grande e più 

pacifica delle rivoluzioni, 
congiunge la legge vecchia con 
passiamo alla Religione del sacrificio e 
dell’amoro, bandita dal Divin Maestro e 
sancita col Divin sangue sul Calvario. 

Ls Chissa di Gssù Cristo ebbe culla, 
educazione, sviluppo in un ambiante af- 

all’anello che : 
lanuova;, 

cittadino del 

degli operai. 
Il sindaco cav. Andraszza coadiuvato 

dai signori Cesari e Spadari, faceva gli 
onori di casa, ricevendo le numerosa 

notabilità, fra ie quali i Vescovi. 
Alle ere 9 dinanzi alla canonica si 

formò un imponente corteo che si diresse 

verso la chiesa per ascaltarvi la messa, 

celebrata dal Vescovo di Treviso. 
La chiesa è sfarzosamente parata. 
Nslls sei arcate degli altari e della 

parte laterale e nella grande arcata dsl 

coro vi sono grandi festoni di stoffa in 

mondo — Viva il Pontefice 

    

‘ verde, azzuIro, 10839, giallo e grandi fregi 

faito popolare: essa « non si oppose mai: 
al movimento ascendenta delle classi in- 

feriori. ma lo favorì, me vegliò perchè 
le masss non fossero vittima di arruffa- 

tori; ma diresse, ma disciplinò, ma con-. 

dussa a vittorie tauto feconde quanto in- 

er 1ente, i popoli che a Iei si affidarono ». 
Il Nazzareno fu figlio di operai e 

operaio egli stesso, proletarii tutti i 
primi collaboratori e perciò. essenzial- 
mente popolare l’ultima sostituzione della 

Chiesa. 

suoi 

| di Riese e Godego, 

Dove mai la Sposa di Gesù Cristo fece coristi grandi e piccini. 
disbinzioni di caste, di famiglie, di stirpi? 
La stsssa cattedra di Pietro fu sempre: 

è accessibile a tutti «sa la ssrie dsi 

sorti da escurissimi natali è così 

e nel teropo stesso tanto gloriosa 

ed 
Papi, 
lunga ‘ mento. 

da formare solenne documento che nas-. 

suna altra istituzione presente 0 passata 

ha sd ebba maggior diritto di ottenere 

la maggior fiducia della parte sincera, 

onesta, equilibrata della società ». 
Come i Profeti Biblici, così i Pontefici 

ed i Dottori della Chiesa e i Filosofi cri- 
stiani alzareno sempre la voce in nome 

di Dio e del Vangelo centro egni umana 

‘ingiustizia; e dove non riuscirono a col- 
pire i prepotenti e i sopraffattori con 
mezzi umani, irtlissero loro quelle pene . 

spirituali di cui disponevano per il sero. 
ministere di cui erano investiti. 

‘La cristiana eloquenza e la legislazione 
della Chiesa è tutta una generosa batta. 
glia contro il lusso e ls ricchezze male 
impiegate e contro il potente che ruba al 

povero per aggiungere casa a Casa e po- 

dere a podere, sfruttandone le lacrime a 
il lavoro. 

Quando poi la Chiesa non ha potuto 
per nequizia dei tempi punire le prepa- 
tenze sociali, come già gli inspirati sal- 
misti Biblici, ha fatto balenare agli cc- 
chi dei sepraffattori le aguzze tfercio dei 
nemici, gli zoccoli senanti dsi cavalli 
ostili, maledicendo la nuova Babilonia in 
neme del Signere e minacciando pens 
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in oro e argenteo. Gli altari sono tutti 
riccamente forniti. Una quantità di sacer- 

doti e una fella inverosimile. 
Sapra la porta principale leggesi la 

seguente iscrizione: 

A PIO X 

vivenie nel cuore dei popoli 
in questa festa filiale 
per il suo monumento 

voti e preghiere 

La messa fu accompagnata dall’orche- 
stra di Bassano e dalla Schola canterum 

composta di settanta 

Il coro è sempre intonatissimo. 

Dopo la messa il lungo corteo s’avviò 
al monumento di Pio X 

Alle 1130 il corteo giunge al monu- 
Ls bandiere lo circondano; le 

rappresentanze seno a pasto sull’apposita 
tribuna s ad un cenno del sindaco cade 
la tela bianca chs lo ricopre. 

Scoppia un grande applauso all’ indi- 
| rizzo del Papa e dello scultore Giusti di 
Venezia, che ne fsce un vero capolavoro. 
La sembianze del Papa sono rese con 
una evidenza meravigliosa; è un monu- 

mento che sarà generalmente ammirato. 

L’avv. Saccardo, direttore della Difesa, 
pronuncia un bello ed elevato discorso. 

Grato im’è Eccellenza Rave-‘endissime 
e Signori, sommamente grato m'è qui 

i PI dinanzi all'immagine che ricorda 
Pio X. Sento tutto il peso dell’onore a 
me concesso, 0 al tempo stasso una folla 

di care, dolcissime memorie mi agita fl 
cuore e la menta. 

Dinanzi all’effigie che in modo così 

perfetto lo ricorda, il mio santimento 
non sa sottrarsi a quella soa7s comunione 
di spirito, che Egli, ii grande, il fulgido 

luminare della Chiesa cancedera a me, 
suo umile, modestissimo figliuolo. 

Nsl vedere qui ls sus sembianza parmi 
udire la voce soavissima chs tanto lume 
di sapienza, di virtù, di bontà ha sparso 
e sparge nel mondo, sento il fascino ar- 
cano emanante dalla sua persona. 

    
  

Oh parlate ancora a lungo, labbra sa- 
pienti; ol si perpetui dl’incanto tt 
gioso che si irradia come una luce cele- 

stiale dalla Persona di Pio XI 

Grato immensamente mi è salutare qui 
Pio X. Qui, e in questo modestissimo 
monosillabo, voi sentite, o signori, quale 
cumulo di pensieri si condensi. Qui è il 
luogo felice che lo vida nascere, qui è 
la fonte che lo fece cristiano, qui è la 
casa che ne raccolse i primi vagiti, i pri- 
mi giochi, il primo svegliarsi della sua 
intelligenza al sapere, il primo albeggiare 
della sua anima alla luce della virtù. 

Qui è la chiesa che ne udì le prime 
preghiere, quando il suo spirito candido, 
ingegno nell’immacolata purezza dell’ in- 

fanzia, per la prima volta si innalzava 
coms un profumo di gigli al suo Crea- 
tore, che su quell’anima inconscia posava 
carezzevole lo sguardo. 

Qui ogni pietra, ogni zolla, ogni albero, 
la splendida corona dei monti, la cam- 
pagna che si distende nsl piano, luce, 
aria, tutto è impregnato di lui, tutto ri- 
pete il suo nome, soave come il mor- 
merar di un ruscello, sfolgoreggiante 

come un raggio di sola: Pio X. 

Continua quindi le splendido inno a 
Riese. Poi parla della grande modestia 
del pontefice, sempre eguale da sacerdote 
a parroco, a vescovo, a patriarca, a papa. 
« Voi la vedete, dice, questa maravigliosa 
ugusglianza, voi la frovata fa tutti i suoi 

atti, massimamente oggi che siede sul 
trono augusto di S. Pistro. Ua ricevi- 

mento di ambasciatori gli è annunziata 

e nelle classiche sale del vaticano, con 
tina maestà, Egli accoglie i rappresen- 

tanti delle Bedini chs piagano davanti a 

Loi A ginocchio. Forse qualche istante 
dopo, un suo compaesano di Riese, un 
suo figlivole di Venezia gli è introdotto, 
ed Egli lo riceve col sorriso sul labbro, 
lo fa sedere d’accanto a se’, e’ interessa 
delle sue piccole cose, | evoca con lui vec- 
chia e cara memoris ». 

E non soltanto Pio X accagi lis. sonza 

distinzione di classi, ma anchs senza di- 

stinzione di raligioni, perchè si sante 
padre di tutti. Primo fra tutti gli uomini 
per volere di Dio, non vuole dimenticare 
di essere un figlio del popole, un figlio 

della campagna. « Oh se l’ama la sua 
campagna... oh s8 di lontano egli acca- 
rezza con lo aguardo la sua madre terra, 

dove Egli aveva sognato di fiaire i suoi 

giorni modestissimo sacerdote | 

E poichè dell’antico, umile veste, egli 
non Do più ammantare la sua persona, 
vuole almeno che’ gli esseri a lui più 

“ cari non Vabbandonino 

Per legge araldica, i ‘nidi ‘del Papa 
partecipano ai diritti alla più antica ari- 
stocrazia della terra. Ebbsne nol Pur ri- 
conoscendo e rispettando la grande fun- 
zione della disuguaglianze sociali, egli 
non vuole dei principi e dei 

REINSERIRE 

  
marchesi | 

nella sua casa. Napoleone distribuiva dei : 
re di sua stirpe a tutte ls nazioni. Pio X 
ha conservato degli onorati lavoratori alla : 
sua famiglia. 
‘Chi è più grande, non sotto il raggio. 

è mani del cardinale, quale rappresentante obliquo dell’ambizione, ma alla luce se- 
rena di un giudizio che non patiscs ver. 
tigini? » 

Parla ancora del fervore religioso del 
Pontefice, poi scioglie un inno alla ma- 
dre di lui. 

« Margherita! Gentile è il nome, ma 
candido come i petali della stella del 
campo fu il riflesso delle sus virtù. Ella 
è qui regina; su quella pietra, cha par 
animata di vita, si posa raggiante il suo 
sguardo. Oh, beata, 0 donna, le tus vi- 
scere che lo hanno portate, beato il tua 
seno che l’ha nuttite! 

Da te questa luce e questa gioia, da 
ta il fascino nuovo, arcano che innonda 
l'universo, da te la potente virtù d’amore 

‘ per alcuni lav 

    

Priuli 
Omnes ergo pimul srucia obstringamur amorgi 

Quae vieit mundum, vinest et ipsa modo. 

   

      

ROSIE ERILEE 
TREES 

n gfem a 
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Lunedì 23 Ottobre 1905 
Pareus Archiep. Utinen 

SETE 

che rinnovella 

più sereni di ». 
Parla infine dal risveglio cattolico do- 

vuto alla pietà e alla umiltà del Papa, e 

termina fra i più vivi applausi. 
Notiamo che dello splendido discorso 

oltre ai brani segnati, non abbiamo dato 
che un breve sunto. Chiusa il dott. Sac- 
cardo consegnando a nome dal comitato 
il monumento al sindaco di Riese. 

Parlò quindi il sindaco di Riesa cav. 
Andreazza. 

«Sono Ben lieto, disse, di ricevere 
quale primo cittadino di questo paese, il 
monumento che la fsde e l’amore del 
popolo cristiano hanno veluto qui innal- | 
zare a quel grande che dall’umile con- 
dizione di artigianello fu elevato al più 

fulgido dei troni ». 
Continua asssi bane il discorso, accen- 

nando alla umiltà, alla sapienza, alla 
pietà del Pontefice, e si augura che «i 
« padri, additando sf figli la venerande 
«sembianze, loro dicanu: Sista virtuosi, 
amate la religio: 
pre anche nelle avversità. potrete così 
chiamarvi degni conolttacini del padre 
di tutti i popoli ». 

Al discorso applaudito del Sind:so s2- 
guì un inno a Pio X contato dalla Schola 
cantorum di Riesa con accompagnamento 

di orchestra. Riuscì di bellissimo effstto. 
Fu composto dallo istruttore della Schola 

sig. Luigi Zanon. 
Dissa poi alcune parole un vecchio con- 

tadino di Tombolo, il sig. Andreata, rie- 
vocsndo la memoria di Giuseppa Sarto, 
che ricerda di averlo veduto cappellano 
a Tombolo di Cittadella. 

Terminati i discorsi il corteo si diresse 
verso il municipio ove furono ricevuti i 

vescovi e rogata l’atto notarile di conse- 
gns del monumento. 

L'atto fu rogato dall’egregio doti. Pa- 
sini di Venezia, notaio in Asolo, e fu 
sottoscritto dal sindaco e da tutti prelati 
presenti. 

Alle ore 12 precisa alla Canonica ebbe 
luogo un banchetto. 

Nella sala maggiore sono disposti ses- 
santa coperti. Altri trenta ne sono disposti 

in dua stanze laterali. 
Nel mezzo della ssla sulla psrsto di 

fronte alla scala sta una fotografis di 
Pio X ornata all’intorno di stoffa rossa 

a festeni e sparsa di foglie di alloro. 
Sulla parate in fondo pure addebbi di 

stoffa bianca rossa e verde. 
Al poste d’anore siede il patriarca di 

Venezia. Alla sua destra l'arcivescovo 

armeno, i vescovi Pollice, Pellizzari e il 
sindaco di Riese; alla ina sinistra i ve- 
scovi Longhin, Garen, il conte Passi as- 

ssssora di Venezia, rappresentante del 

sindaco, il conte Paganuzzi, il dettor Da 

Venezia e molti in del partito cattolico 
veneziano e di altre città del Veneto. 

Allo Champagne si pronunciarono di- 

versi ed indovinatissimi brindisi. — 
Alla sera venne cantato il Te Deum di 

rin PENE e la gentile festa si chiuse 
con grandiosi fuochi! d'artificio e l’illu- 

o di tutto il paese. 
nce traina 

PIO X EHE SULTANO. 

Costantinopoli, 22. — Il Patriarca ma- 

ronita ha presentato al Sultane una lat- 
tera autografa del Pontefice, in cui que- 
sti ringrazia il Sultano per la tolleranza 
e la pretezione accordata nell'impero ai 
cattolici. 

  

  

Commedie giudiziarie. 
Roma, 22. — Il Giornale d’Italia narra 

cha stamane, all’uscire dalla chiesa di 

Aracoeli ove erasi recato a celebrare la 
consacrazione di un vescovo, il cardinale 
Merry del Val è ststo fermato. dall’uffi- 
ciale giudiziario del quarto mandamento 
di Romz, Altebelli, il quale assistito dal- 
l'avvocato Segreti, ha pegnorato nella 

della Santa Sede, in compenso dovuto, 
ori eseguiti da un debitere 

dell’istante, avv. Pasquale Bianco. L'atto 
è stato consegnato davanti 
meoni a S. E. mentre saliva in vettura. 
  

Leubet in Ispagna. 
Parigi, 22. — Loubet con Rourier e i 

personaggi del seguito è partito alle ore 

10,5 per la Spagna. 
Bercusse, presidente del consiglio mu- 

nicipale di Parigi, e Pellan, sindaco dei 
consiglieri municipali di Parigi, son par- 

titi a mezzogiorno per Madrid, rispondan- 

de ad un 

di assistere alle feste fatte a Loubet. 

  

& i I LAT ANTI Te RIM VITAE NI AT a 

la società e la spinge verso 

na ela patria; forti sem- | 

a due testi- | 

ll riposo festivo 
secondo l’inchiesta 

dell’ Ufficio del lavoro 

  

‘ 

Il Comitato permanente dell’ Ufficio del 

lavoro si è cecupato del riposo festivo e. 
eni una relazione nella quale si 

| danne notizie dell’ inchiesta compiuta in 
| proposito dall’ ufficio stesso, nonchè delle 
questioni di carattere generale e che de- 
tono essere risolte dal Comitato perma- 

nente del lavoro. Eccole riassunta: 
1. Riposo domenicale o riposo settimanale. 

— Sono già note al Comitato le ragioni 

    

chs si presentarono ordinaria! 8. per 
sostenere i VECTrei reciproci dei due 

| nistemi del riposo settimanale e o quello 
domenicale, nè è necessari ipeterle. 

  

Qui basta notare che tutte le lagialazi foni 
ad eccezione d’una, quella della Cali- 
: fornia, hanno adottato il criterio del ri- 
‘ poso in domenica « altri giorni festivi. | 

2. Se la legge debba essere generale e spe- 
ciale. — I voti che si sono manifestati 

con maggior energia per una leggs sul 
ripeso festivo sono partiti dagli addetti 
al commercio. Sorge quindi la questione 
sa non sia miglior consiglio di addive- 
nire a una legge speciale pel commercio, 

piuttostochè a una legge generale la quale 
abbracci ogni ramo di attività economica. 
Nella iegislaziona TE iera non esiste 
oggi nessun esempio d’una legge sul 
riposo festivo che si spplichi s0 tanto nel 
campo commerciale. Vi è però il caso 
contrario e cioè quello di norme appli- 
cabili alle industria soltanto (Ungheria). 
Giò si spiega colla maggior difficoltà cha 
presenta Ja legislazione nel commercio 
rispetto a quella nell’ industria. 

3. Estensione della legge. — Se la legga 
deve essere di carattere generale, sorgon 
pur sempre questioni interessanti circa 
la sua estensione. Nella sua massima 
portata essa patrebbe abbracciare: 1. ls 
industrie sulle quali, risolte {l 

precedente, nou potrebbe esservi que- 
stione; 2. i cammerci per i quali pure 
questione non potrebbe SRHRIS, 3. i ser- 
vizi; 4. i trasporti pei quali le questioni 

sono multipla; «) deve dispersi per i tra- 
sporti marittimi, trascurati in tutta la 
legislazioni estere?; d) deve dispersi per 

i trasporti ferroviari! nelle reti di Stato 
e altre per le quali esistano autorità com- 
pstenti a stabilire i # ni di lavoro del 
personale ?; c) deva disporsi per le reti 
secondarie non compres se nella questione ?; 
d} deva disporsi per i t caga urbani ?; 

e) deve disporsi per le varie operazioni di 
facchinaggio, spedizioni, ecc. connessa al 

servizio dei trasporti ferroviari ?; f) deve 
disporsi per i trasporti su carri, su vat- 
ture, ecc.; 5. le industrie di Stato: è con- 
vanisnte far entrare le industrie di Stato 
nell’ambito della lsgge?; 6. Impieghi 
pubblici: è consigliabile allargare la legge 

oltre l’attività economica e abbracciare 
anche gli impiegati pubblici (dello Stato, 
delle Provincie, dei Comuni, pie come 

principio 

chiedeva la Federazione degli impiegati? 
Nella legislazione estera si ha il pria- 

cipio generala ; la lesgi sul riposo festivo 
vennero applicate a tutte le forme di 

attività economica, con qualche esciu- 

sione. stabilita variamente nelle diversa 
leggi e talora con disposizioni specciali 
per le ica esercitate dallo Stato. 
Quanto alle escezioni la Germania pone 

fuori del campo della legge l'agricoltura, 

l'industria forestale, la v ina itu DIR l’al- iti 

levamento del forata le 

pratica della medicina e E ballo arti, 
gli alberghi e le osterie, le rappressnta- 
zioni musicali, gli spsttacoli di ogni ge- 
nere, i trasporti. il Belgio eccettua s0l- 
tanto i frasporti per via di acqua, la pe- 
sca e il commercio girovago. 

4. Forma della legge. — Stabilito il di- 
vieto generale del lavoro festivo, le varie 
legislazioni estere procedono con vari 

sistemi: a) alcune stabiliscono nel mode 
più conciso il principio O i principii cha 
giustificano le eccezioni rimand: ndo al 
regolsmento tutta la casistica 

le industries a i, comme erol, ai quali il 
principio generale ; può applicarsi (Austria, 
Ungheria, Spagna, Stati Uniti, Gran Bret- 
tagna, Germania e Svizzera a); b) altre se- 

gueno un principio diverso: in qualche 
caso lenunciano i principii generici, in 
altri specificano addirittura le forme di 

‘| attività economica cha intendono rego- 

  

nio 
ig uardante   

i lare in modo npeciale (Belgio e Dani- 

invito del Municipio di Madrid '| vanienza di procedere 
i marca); c) è stata anche sostenuta la con- 

con un terzo si 
stema, quello cioè di elencara le industria 

      

 



       

  

   

    

   

        

  

   

  

       
    

   

        

    
   

          

   

  

    
       
    

      

   

  

    

    

     

   

    

   

  

    
   

    

   

   
    

    
    

   
    

      

   

  

   

    

   
       

    

   

  

   

        

       
   

  

      
   
    

  

   

       
   

    

   
   

      
   
      
   
    

           

    

  

   
     

    
    

     

   

   
      

    
   

    

    
    
   
   

   

      

   

   

    

   

  

   

    
        
   

      

    

    
  

    

  

  
   

  

         
da sottoporsi all'obbligo del riposo, ine 
vece di elencare le industrie. da sccat- 

tusre dall’obbligo generale stabilito. Que- 
sto sistema nen è seguito da alcuna legge 
si questo argomento, nè in altri affini. 

5. Concessioni delle eccezioni. 
legislazione estera si riscontrano vari 

gruppi di eccezioni all’ obbligo del ri- 
pose, non soltanto, coma fu visto, ri- 

| guardo alle ragioni che le motivano, ma 
anehe in considerazione del sistema in 
cui sono concesse. Vi sono eccezioni: 

1. stabilite dalla legge e per la quali 
non vi è bisogno di ulteriori disposizioni 
regolamentari; appartengono generalmen- 
te a questo gruppo i lavori di pulizia, 

manutenzione, vigilanza e simili; 2. sta- 
bilite dalla legge soltanto in principio, 

— Nalla: 

ma determinabili dal regolamento in 
quanto riguardano interi rami di attività 
economica ; 3. stabilite dalla legge come 
facoltà accordata e autorità di vario ge- 
nere in casi determinati, in modo più 0 
meno largo e che possono anche riguar- 
dare soltanto località, di moda chs le 
leggi e i regolamenti non possono speci- 
ficarle, ma soltanto determinare le ga- 
ranzie che devono circondare le conces- 
sioni. 

Le autorità che possono essere auto- 
rizzate a concedere eccezioni sono di 
varia natura: eccezioni per decreto reale, 
per deliberazione del Consiglio comu- 
nale, semplice deliberazione degli ispet- 
tori o dell’autorità di pubblica sicurezza. 
Tutte queste forme possono corrispondere 

alle necessità dipendenti dei singoli casi. 
Inoltre è bene determinare in quali casi 
nella concessione della eecezioni non 
stabilite dalla legge in modo specific 
debba sentire il parere di Corpi consul- 
tivi e di quali. 

di grande interesse è quallo riguardante 
la durata del riposo ininterrotto da pra- 
ticarsi in giorni festivi. Esso contiene due 

| problemi diversi e connessi. i. Quale è 
‘ il numero di ore che compongona Il ri- 
peso? In Austria e in Ungheria 24 ora; 
in Germania 24 ore e 36 per due giorni 
festivi, 44 a Natale, Pasqua e Pentecoste; 
Svizzera 24 ore; altri Stati non specifi- 
cano. Quelli ehe stabiliscono la chiusura 

«a tn ila Maggio ih quelle ragioni, 
al cui intento i l’altro ordinò la co- 

Irozioo ie di on « Fiat» a 20 pf 

LE E GESTA DI © UN PAZZO 
ono da Torre Miggiona (Foggia) 
dottor Vincenzo Madasti, 

    

  

Ser sriy 

che il 

‘ wha cha il 

cha da 
qualche te Do avera dato segni di alie-. 
nazione mentale, 
propria casa in via 
di fucile carico, pare, di grossi pallini, 
contro la signora Lucia Lamedica, vedova 
del defunto ricevitore del registro, feren- 
dola alla fronte. 

Subito si radunò una folla immansa a 
distanza però dalla casa per tema di altri 
colpi. Intanto il dottore dal balcona dende 
aveva sparato avvertiva cha avrebbe ti- 

persone a lui invisa. Gli altri potevano 
passare senza pericolo. Ma nessuno gli 
credeva. Dopo più di un'ora guardie e 
carabinieri non potendo penetrare in casa 
perchè sbarrata, salirono da_una casa 
vicina sopra il tatto di quella del dettore 
per cercare di penetrarvi. Ma appena il 
brigadiere dei carabinieri riuscì dopo 
molti sforzi a sfondare la finestra dello 
abbaino, ricevette dus colpi di fucile dei 
quali uno gli asportò il lobo supariore 
di un orecchio e l’altro lo feriva a una 
spalla. Le guardia che si trovavano cal 
brigadiere spararono alcuni colpi all’im- 

pazzata senza riuscire a ferirs il Modesti. 
L'assalto alla casa venne quindi sa- 

speso, e mentre nella strada con cordoni 
di guardie si impediva la circolazione, si 

portò a curara il ferito e si andavano a 
chiedere istruzioni alle autorità. E le cose 
rimassro a questo punto, perchè la cor- 

; IRDAuGenza nen dice altro. 
6. Durata del riposo. — Un programma. 

anticipata al sabato, allargano però evi-. 
dentemente il numero delle ore di riposo. 
Il disegno di legge di Cabrini stabiliva 
trentasei ore, ma contro tale proposta 
fureno numerose le obiezioni. 2. E’ op- 

portune determinare l’ora dell’inizio e 
l'ora di cessazione del riposo? Austria e 
Ungheria determinano che tl riposo va 

‘dalle sei dalla domenica alle sei del lu- 
medi; altre legislature non si pronun- 

ciano. In generale si osserva cha questa 
Gsterminazione rende più facile la  vigi- 
lanza, ma può nella pratica rendere ne- 
cessarie accezioni nelle industrie con 
turni diversi e notturni, e anche fn qual- 
che ramo di commercio. 
  

Per il centenario di Trafalgar. 
Londra, 21. — In oscasione del cente- 

simo anniversario della battaglia di Tra- 
falgar, un’anorme massa di popolo si rae- 
colse nel pomeriggio nel «Trafalgar 

Square », dove fu fatt» un'imponente com- 
memorazione, la quale ebbe fine col canto 
dell’inno nazionale. Il monumento a Nel- 

son era magnificamarts ornato: la bssa 

spariva sotto una montagna di corone 
mandate da tutte le parti dell'impero 
brittanico; melie recavano dediche in o- 
nore dei caduti francesi a spagnuoli. Sono 
arrivate a Londra, per assistere alla festa, 

anche molte famiglie francesi. Da notizie 
qui giunte risulta che l’avvenimento è 

| stato commamorsto in tutto l’impero. 
  

La Regina Margherita. 
in contravvenzione 

ASFAAT MORTA 

S. M. la Resi Margherita ha com- 
piuto in questi giorni in automobile un 
viaggio di cinquemila chilometri, vigi- 
tando la Germania, VO! anda, la Francia 
e la Svizzera. 

un curioso incidente. 

Sulla strada provinciale stanno giuocan- 
do alle boccie dei contadini; visto giun- 

n° lo Sparviero (che è il nome dell’au- 
omobile della Regina), posero senz'altro 
attraverso la strada una trave per fer- 
mario. E si fermò. Sceso il cav. Cario- 
lato a pregare venisse tolta la trave, 
questi non vollero saperne, e una guardia 
munipale — che stava: pure giocando 
alle boccie — disse che era in contrav- 
venzione di lire 23, perchè quell’auto- 
raobile correva troppo forte | 

Il cav. Cariolato si recò dai gendarmi 
ma inutilmente, e saputo poi essi che 
nello Spaviero irovavasi la Regina Mar- 
gherita, si mcstrarono addolorati, mu 
non cedettero dal pretendere lire 23 di 

multa, e toisero la trave solo quando la 
inulta era stata pagata! 

A proposito poi dell’auguata DARER 
automob'Hata, si annunzia, che è 

Panno venture, si recherà in Dette 
evià volendo compiere — in automobile 

trice     

STA il contrelle delle potenze euro 
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Il cai in Macedonia 

Costantinopoli, 22. — Questi circali pa- 
litici sono unanimi nel ritanere che la 
Perta cederà sotto alcune condizioni alle 
domande delle potenza di stabilire un 
controllo finanziario in Macedonia prima 

che siano prese contro la Turchia misure 
cosrcitive. 

I! Petit Bleu ha da Vienna 
Il persistentu rifiuto della Porta di se- 

    

sulla finanze macedoni, ha. prodotto. da 
principio un senso di stupore, perchè si 
era abituati a veder la Turchia resistare 
a tutta prima, ma pol cedere alle esigenze 
gente necessità, Informazioni che ho potuto 
sttingare da buona fonte danno la chiave 
dell’enigma: La resistenza del sultano è 
a quanto pare, così energica perchè se sgre- 
tamente incoraggiata dalia Ruszia e dal- 
PAustria-Ungharia. Il progetto del con- 
trolio internazicuale non è infatti, come 
si sà, Opera di questo due potenze; la 
Inghilter: ‘a lo ideò allo seopo di rimetter 
piede in Oriente è ristabilirvi la propria 
influenza. Ora Russia e Austria, cha si 
considerano come sole mandataria della 
Europa nei Balcani e come principali 
interessate nella. quastioni balcaniche, 
vedrebbero assai a malincuore questa ine 
glese che, tuttavia, non possono respin- 
gere a faccta aperta. Da ciò il coraggio 
con cui Abdul-Hamid si oppone al pro- 
getto di controllo. Il sultano si sente 
bene appoggiato. 

Qui si erede che tutto si combinerà 
con la sostituzione di un controllo ssclu- 
sivamente austro-russo e con qualche 
altro espediente che randerà illusoria 0 
quasi la partecipazione dei delegati inglesi. 

Pel cinquantenario 
DELLA INDIPENDENZA BELGA 

  

I fogli cattolici del Belgio recano a- 
desso il seguevta importante Breva: 

Al Nostro Caro Figlio Pietro Lamberto 
Goossens del Titolo di Santa Croce in 

Gerusalemme, Cardinale Prete della Santa 
Chiesa Romana, Arcivescovo di Malines, 

e Venerabili Fratelli Vescovi del Belgio a 
Malines, 

PIO X, PAPA 
Nosiro Caro Figlio e Venerabili Fratelli, 

4 salute e Benedizione Apostolica. 

Ad Evien-Les-Baia, in Isvizzera, accade Nei momento che le feste celebrate 
nel vostro passe in memoria dell’ inau- 
gurazione del Regno stanno per chiudarsi 
e nell’approssimarsi deligiorno felice che, 
per soddisfare ai desideri di un gran 
numaro di Balgi e principalmente di Sua 

Maestà Leopoldo II, si procederà alla 
posa della prima pietr ra della Basilica da 
costruirsi, grazie alla pubblica generosità 
in onore del Sacro Cuore di Gesù, Nei 

ci facciamo premura di mandarvi le Na- 
stre felicitazioni, e di esprimervi i voti 
che Noi facciamo di tutto cuora per la 
riuscita della grande impresa, di cui si 

vedranno Den tosto i primi risultati. 
D’acchè abbiamo conosciuto {1 pio di- 

segno del Re, Noi l’abbiamo altamente 
approvato e lodato, e abbisame approfit- 
tato della prima occasione per fare tra- 
smettere a Sua Maestà stess: i nostri 
sentimenti a questo riguardo. E ora ci è 
egualmente gradito di rendare un omaes- 

gio tutto particolare e maritato allo zelo 

dsl Vescovi i quali colle loro premu'os: 
cure, hanuo fatto in modo chs il popolo 

tirava dal balcone della : 

Garibaldi un colpo. 

  

E 
fedele 81 

a codesta 

&8360 "adi 

nobila [mofesa, 

L’illustre regno dei Balgio è intima-! 6 Î ; 

to di no-i menta devoto alla fede a al cult 
sîra Santa Religione. Gorì, usasuo dubbio 

tempio da costruirsi 

non sia una splendida opera d’arre, degno 

della rinomanza e della grandezza della 
nazione. 

Nessun dubbio ugualmente v’ha che 
l'erezione di un sì bsl monumento della 

| pietà pubblica non faccia discendere fn 
seguito su voi una più abbondante effu- 
sione della divina boatà 

Tali sono i voti chs Noi fasciamo: 
sono i Nustri voti più ardenti, a Noi do-; 

essi sono 

cari voti, e 

manderemo a Dio di realizzarli; 

ad un tempo i Nostri più 
i vogliamo darvene una prova off: endovi 

rato solo contro la Lamedica e altre due : 

i m
a
e
 

it
 

furono c 

  i cerchs praticate risulta che la notte 

questo calice d’altare che destiniamo alla 
futura Basilica, perchè sia un ricordo e 
un ssgno della nostra simpatia 

Come arra del favori celesti e come 
testimonianza della nostra benevolenza, 
accoerdiamo aff:‘ttuosissimamente nel Ri 

gnore, a voi, Nostro caro Figlio, a Voi, 
Venerabili Fratelli, e anche ai fedeli 
confidati alle vestre cure, la Banedizione 
Apostolica. — i 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il 12 
settembra dell’anno 1905, terzo del Nostro 
Pontificato 

PAPA PIO X. 

Pa suarsia si per  Alifanidzione all'Avanti. 

Roma, 21. — Il giudica istruttore ha 

inviato Salustri gerente responsabile del- 
l’Avanti dinanzi al Tribunale, par LI 
dere di diffamazione .in segui ito a querel 
del ministro dsila guerra, per le =, 
pubblicazioni su disgrazie immaginarie 
che sarebbero accadute alla grandi ma- 
novre. Oggi il presidente dsl Tribunale 
doveva fissare l’udienza par la discussione 
della causa, ma improvrisamanta gli atti 

fameti dalla procura del re. 
DER SITI A MOTE ATALA AMAT 

Dalla Provincia 

San Daniele 
20 ottobre. 

  

Il latto a 16. 
Dopo la dimostrazione contre A. Cigno- 

lini di martsdì, ne fu fatta una seconda 
— copia sono rme mercoledì sera dal 
popolo furente apcetizzato al vedere altra 
‘a dottrina socialistica, altra la pratice. 
Di poi il pro-sindaco I Piuzzi messosi di 
mezzo dopo gli accordi presi coi lattai, 
dispose con RTTIco avviso che il latte 
sî vanderà a tutte le latteria a cont. 16 
il litro. Così tutto fu sedalo a non durano 
chs i commenti e | ’uggia e l’approvazione 
ali’opera del pro-sindaco, il quale ze non 
anca alla suddetta combinazio ‘e, muni- 

cipalizzava acquisto e la rivendita del 
latte, 

i Confarenza 
Stasera il dott. Civcotti terrà una can- 

ferenza sul tema: Calata delle Congrega 
zioni religiose, non comprando per quale 
sc0po, e lo dica francamente anche a 
rischio d’esser chiamato ingenuo e so 
quello cha intende, 

Passaggio di S. E, Mons, Arcivescovo. 
TH nostro. rev.mo Presule Mons, 

burlini, proveniente da Pielu. ‘g0, giunse 
qui a nell'attesa della partenza del tram 
per Udine fu ospite raro gratissimo nella 
canoulca di mons, Ar DIR) rete. Le campane 
Ietamante suonavano: i! pubblico di que- 
sta cittadina ancor penine: quande lo 
vuole, si mostrò ossequenta e rispettoso. 

S. E. che per cortesia dell’ing. Galli 
potè passare a piadi sul ponte in costru- 
zione sul Tagliamento, si mostrò pieno 
di ammirazione e di lodi per la stupenda 
apera del ponte, che vide per la prima 
volta, con speranza di tutti, che possa 
rivederlo compiuto. delta. 

S. Vito al Tagliamento 
22 ottobre. 

Consiglio comunale, 

Jeri sera s'è munito in seduta ordina- 
ria i Consiglio comunale, ed ha preso 
le seguenti deliberazioni: 

1. H» ratificato la deliberazione d’ur- 
genza 12 settembre u. s. della Giuauta 
municipale riflettente un sussidio di lire 
200 pro Galabria. 

2. Ha appruvato la proposta della Giun- 
fa per la immediata esecuzione dalla de- 
libera consigliare 25 maggio 1905in quante 
concerne l’ istituzione della VI classe ele- 
mentare e per la divisione delle FONon 
in classi multiple e sezioni alternate ini 
applicazione dell’art. 6 della legge 8 mag- 
gio 1904. i 

3. Ha deliberato di aderire alla do- 
manda del signor Polo avv. Marco diretta 
ad ottensre l’affranco di un livello. 

4. Ha deliberato di pass:re nelle scusla 
dsl capoluogo la maestra signora Catuzzo 
Caterina con incarica della Giunta di 
provvedere alia nomins prevvisoria di 
altra maestra per la classe rurale di Pra- 
dolone. 

Le gesta di un latiro. 
Quel galantuotno di Leopoldo Barnaze 

zoni di Fiambro che come vi he anvua- 
ciato fu arrestato per varii farti, da ri- 

  

da voi! 

Zaim- 

del! 

iS. Bietro di B Se 
Gi us6g ppe Frate 

del valore di 
siva a Cinto 

lire 500. I pi» sUccen- 

   cavallo all osta Pig ), Gtte- 
‘i nendo in ricambio un otro. ana più 
lire 50. Giunse pei qui a S. Vito nello 
stallo di Caterina Bin, Ion partì pei 
ignota destinazione. 

Nsl pomeriggio riternò con un altro 
cavallo cha disse di avere comperato da 
una compagnia di zingari e Jo vendetta 

i al maniscalco Vendramin. 
Fu assodato cha il cavallo ceduto al 

| Bernazzoni dal Pigutta fu venduto a Tra- 

Luigi Chiaradia di Paiudsa dagli zingari. 
Il cavallo venne sequestrato dai carabi- 
nieri di Clauzetto. Paulus. 

Spilimbergo. 
22 ottobre. 

Lo squadrone di osvalleria. 

Corra cen insistenza la vace che cal 
venturo gennaio sarà levato lo squadrone 
di cavalleria di questo presidio e cha le 
Caserme saranno eccupate da un depo- 
sito di munizioni. 

Che cosa fa la nostra amministrazione 
comunale per scongiurare il danno che 
ne deriverebbe al passe? Speriamo non 
non veglia accontentarsi di blande parole 
ma che si occupi prima che il fatto sia 
compiuto. 5 

Maniago. 
22 ottobre, 

Una vittima del lavoro. 
Una gravissima disgrazia è accaduta 

ierì sera sulla strada in costruzione che 
mette a Barcis. 

Csrto Faotin Gio. Batta di Angelo di 
di SI 22 da Barcis, dall’altezza di poco 

ne di venti met bri, ove stava lavorando 
pretrsità nel Cellina e vi rimase cada: 
vere. 

Mi si dice 
agii altri dua 
sorte. 

Il povero morto era a 
per cui generale è il rimpianto. 

Codroipo 
l
a
 

€ 
5 

f fu un vero miracolo 

Tal 

che 3 
operai non toccò la stess 

22 ottobre. 
La merte di un illustre prelato. 

Oggi mattina alle ore 7 1,2 st spegnava 
pliacidamenta in Goriz presso Camino il 
Rev.mo Mons. Dott. G. B. dei Conti Mai- 
nardi Protonstario Apostolico nella bella 
età d’anni 93 compiti essendo nato addi 
20 nttobre dell’anno 1812. A 36 anni, dopo 
aver preso parte al famoso blocco di Vs- 
nezia dal 1848 (dove sbba agio di cona- 
scere da vicino le mire della rivoluzione) 
entrò nella carriera acclesiastica. Studiò 
la sacra Teo! 
ai 29 
Messa, Egli si digtinze par integrità di 
carattere. per grandezza di cuore e per il 
suo grande attaccamento alla Santa Sede. 
Fu uno dai primi inni dsll’ebole 
di S. Pistro. Ls Santità di Pia IX rice 
noscendo iu lui meriti non comuni io 
creò Protonotario Apostolico ad inster. 
La sua morte fu l’eco perfetta della sua 
vita; face veramente una morte da santo. 
Ricevette il Santo Viatico e ] Estrema 
Uozione con tale devozione e tranquilità 
d’anìîmo da commuovere, Ezli stesso ac- 
compaguò le ultime preghiere dei mori- 
bandi e poi ringr:ziò santitamente il sa- 
cerdote che l’assisteva per l’opera di pietà 
che avea compiuto a sus riguardo è gi 
mise a piangere per la commozione quan- 
do ricevatte il telegra mma con cui il 
Santo Padre a cui era particolarmente 
caro gl’inviava l’apostolica banedizione. 

Sia” pacs all'anima sua e sertite con- 
doglianze vadano alla neb. famiglia Mai- 
nardi. Ti 

Salino di Panlaro 
22 ottobre. 

La Madonna del Sasso, 
Ricorrende quest’ anno il 20° anniver- 

sario dell'erezione del piccolo, mx caris- 
simo Santuario delia Madonna del Sasso 
sul M>ute Castoia (sopra Salino), il giorno 
28 de! corrente mese, ultimo sabato di 
ottcbre, avrà luogo 4u detto monte in 
detto Santuario una festicciuola solenne, 
solenne se non per l'esterno apparato, 
certamente par la posizione veramente 
pratica del piccolo muoticslio, nu cu 
s'erga con devota marstà il sopradetto 
Ssniuario, e per il numeroso concorso 
dei fedeli, che, a questa Madonna del 
Sasso portano divozione ed ‘affatto. 

Ns! caso però cha in detto sabato il 
tempo fossa avverso, la bella festicciuola 

| sarà trasferita al sabato susseguenta. 

   

  

   
   

  

ia a Rovigio e quivi 3 pe è 
sua agosto 1852 celeb'ò la DI si ima dà 

  

    

  

  
Palmanova. 

22 ottobre. 

Piocolo Incendio. 

Verso le 13 di ieri nella caserma n. 2 

| detta « Prova di bomba » dove abita il 
| Baltaro Turello si è sviluppato na incen- 
die in una catasta di legna depositata in 
in cucina. 

L'incendio svrabba avrebbs certamete 
rese vaste proporzioni se i vicini in 

pain ad una compagnia di soldati che 
monovravano nella Piazza d'armi noo 

fusto accorsi per l’opera di 
spegnimento, 
“La causa ritiensi accidentale ed il d 

no gi limita a cosa di poca entità. 
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fofhiinée di f 

abbia rubato a certo 

1 cavallo sd un Calssss 

vendette il 

  

j no attirato delle ir 

i ve esio, comune di Spilimbergo, a certo. 

64 i parenti 

Forni di Sotto, 
28 oltobre. 

Audace ARE: 

Di qualche tempo prest 
questo comune la guardia 

servizio in 
Ao Ve- 

i nisr Giovanni da Villa Santina, che pr 
ma travasi a Comeglians. SE au Hai 
una guardia attiva e zellante e cha cerca 
di adempira scrupolossmente ai. doveri 
del proprio ufficio. 

Pare che le denuncie e constatazioni 
di furtì e contravvenzioni forestali ope- 
rate nei suoi giri di perlustrazione in 
quei boschi e terreni vincolati gli ebbia- 

pimicizie con prepasiti 

  

di vendetta. 
L'altra notte, mantra egli rincasava, 

giunto nei pressi dell’ ufficio postale ri- 
mase vittima di un attentato che per 
poco non gli riuscì fatale. Un indiViduio 
stava in quei pressi appoggiato e quando 
il Venier giunse a tiro, gli scagliò contro 
un grosso sasso. La pietra colpì la guar-. 
dia poco al di sopra della tempia destra 
ed il colpo fu così forte, che il Venier 
limass per qualche tratto intontito e pri- 
ve di sensi. Lo sconosciuto aggressore, 
approffittando dell'oscurità e dello stato 
di incoscienza della guardia, potè darsi 
alla campagna 6 porsi in salvo. Riavutosi 
il Venter si portò a casa, dove venne vi- 
sitato e curato dal dott. Zattino che lo 
giudicò guaribile in 20 giorni. Sa il sas- 
so lo a7esse colpito dus o tre centimetri 
più in giù, cicè alla tempia, la guardia 
sarebbe rimasta cadavere su) sito. 

Il fatto ha prodotto penosa impressione. 
L’sutorità indaga, ma è molto difficile 
possa giugere, stante le circostanze in 
cui l'aggressione si svolse, alla scoperta 
del colpevole. 

Pavia. 
23 ottobre, 

Infanzia disgraziata, 

Stanotte nella vicine frazione di Lau- 
zaCco, Una da imbina di un mese rimase 
soffocata nella culla. 

Ieri come al solito, i coniugi Tarsmita, 
avevano pesto a dormire nel letticiolo la 
loro figlia Maria coprendola bene. 

  
    

  

   

  

   

Verso l’ una la madre si accostò alla 
culla per alisttare la fizlinola, ma la 
piccina non respirava più 
_SGGlAizta ìîl medico comun Re dott. 
Saldrini, questi non patè che constatare 
ia morte della Maria avvenuta n soffo- 
camento. 

Del fatto fu 
giu: di iziaria, 

tosto avvertita l’autorità 

Feletto. 
23 ottobre, 

Una rissa, 

Giunge notizia da Feletto di una grave 
rissa avvenuta colà ie: Mancano i 
particolari. 

    

    

  

sera. 

04 sgi, s ore 10. 50, munlio dei con- 

forti religiogi, | Essa VE di Vivere 

Rizzi Carlo fu Giac: smo 
dann 87. 

La figlia, la nuora, il fratello, le sorelle 
tutti ne danno il triste an- 

  

nuncio. 
MELI RIA 

Ls presente serve di partecipazione 
personale. 

Chiusaforte, 22 ottobre 1905. 

  

  

Uamera di Commercio di Udine. 

Corse medio dei vambi del giorso 21 
ottobre 1905 

L. 10513 

  

            

  

   

Rendita 50,0 
» 31,200 (netto) » 10416 
» 30,0 vo IO 

Azioni. 

Banca d’Italia i 
Ferrovie Maridi 733 — 

» M ditsrranse » 46150 
Società Veneta » 12150. 

i Obbligazioni, | 
‘ Ferrov. Udine-Posntebba L. 504. 

» MATLAIDAR i » 360.—- 
x Msditerranae 40;0 » 50325 
È Ttali ae 9 0 0 2 360.25 

Credito com. prev. 33,400 >» 50359 
Cartella, | 

Fondiaria Banca Italia 40)0  L. 502— 
» Cisa a) Milano 400 » 5081— 
» » » 500 » 51875 
» Lul Ital., Roma 400» 50850 
» Wi > » 4120j0 » 524.50 

Vazbi (ohsques-a vista), 

franci 9) i, 9981 
Londra (sterline) Wo 
Germania (mar e 122.78 
Austria (c corone » 104.43 
Pietroburgo (rubli) » 26514 
Rumania (lei » 99 
Nuova York (dollari) » 014 
Ta shie a LI ì » 23 83 

  

SIILIFITITISITILITIIIINT2I2® 
Esercizio racco: Sato 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 

Angole Piazza Patriarcato, Numero 8.   IIITITITIIITITITI3NTIIIIII e cucina alla casalinga \   
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LA PROCLAMAZIONE. 
Vennero proclamati eletti : 

Di Caporiacco con voti 1433 
Facini 

logna 
1807 
1299 

33 39 

55 5) 

Vengono poscia: Gonano con voti 911, Cedolini con voti 820, Danieli con 

NEl NOVE COMUNI 
voti 817. 

riuscì eletto 

don Edoardo Marcuzzi con voti 985 
contro Corradini, con voti 538. 

  

S n 

Stroncati 
S' erano creduti i despoti di S. Da- 

niele. Ivi s'avevano creato un covo set- 
tario, che ritenevano indistruttibile. La 
più volgare bile anticlericale  colava ; 
dalle loro bocche. Libelli diffamatori, 

violente dimostrazioni, dispetti inconfes- 
sabili erano le loro armi. E il paese, ; * 
come sotto un incubo, gemeva sotto il 
loro dispotismo. Ma erano pochi; erano 
una esigua minoranza, la cui unica 
forza era la prepotenza. E la loro bal- 
danza trovava la sua ragione d°’ essere 
nella fiacchezza dei più. Ma venne il 
giorno, nel quale i più ebbero coscienza | 

‘di sè stessi; e allora fu come una scossa 
elettrica che attraversò da un capo al- 
l’altro il Mandamento. E tutti coloro, 
che amavano la religione da essi insul- 
tata; tutti coloro, che amavano le isti- 
ina patrie da essi combattute, si 
raccolsero come a un giuramento di Pon- 
tida pro aris et focis. Frutto di quel 
giuramento è la battaglia elettorale di 
ieri; battaglia memoranda in cui i ne- 
mici della religione e della patria ri- 
masero annientati! Dei loro, neppur 
uno entra al Consiglio Provinciale; i 
tre che si sono dimessi nel luglio pas- 
sato in seguito alla proclamazione di 
don Marcuzzi, non vennero nemmeno 

| presentati al cimento. Oh, certo nelle 
elezioni provinciali del luglio 1904, in 
cui davamo coraggiosi il primo attacco 
alla rocca e in cui essi vinsero e ver 
quella vittoria menarono giorni di bal- 
doria selvaggia ; certo essi non pensa- 
vano alla catastrofe ch’ era imminente 
sul loro capo e che oggi — inesorsbhile 
— è venuta a schiacciarli! 

Sulla vittoria riportata ieri dai cat- 
tolici del Mandamento di S. Daniele e 
della quale ben a ragione possono an- 
dare orgogliosi, forse altri commenti 
avremo a fare; ma per oggi facciamo 
punto, limitandoci a questa sola osser- 
vazione : 

feri a S. Daniele il gruppo radica- 
repubblico-socialista è stato sconfitto. 
A Codroipo il gruspo radico-repubblico- 
socialista non diede, nel passato luglio, 

di vita. E allora, si 
potrebbe sapere chi raporesenti in 
Parlamento l'on. Riccardo Luzzatto — 
l'on. Riccardo Luzzatto, che ngi passati 
giorni fu in persona a lavorare le ele- 
zioni mandamentali — il cui risultato è 
la débacle del suo partito ? 

I suoi amici. potrebbero rispondere 
MEL, ‘052. 

CITA TA PIRA filari o piera 

  

    

Martadì o — 8, 2 Tao è a: 

   
   

   

    

Scoperta di affreschi in Castello. 
da i lav di restauro fn Ga-}; 

ani OI do l'intonaco 
a al primo piano che dà sul 

  

corridoio delle prigioni, scoprirono degli 
affreschi, re anti stemmi, trofei d’armi e 
figure allegoricha. 

Sospa 30 il lavero fu dato avviso all’uf- 
i ficio Te scenico Municipale, e subito si recò 
gopral! luogo 1a ing. Regini. 

Ro cò _ trattare di stemmi dei 

    

   

  

lla stanza avesse sede 
elia Luogotsnenza, 
appartengono al 1500 
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Ancora della nostra festa federale. 
La diffusa cronaca della festa non im- 

ì cha vi fossero varie « onimissioni. Si 
arono di esser lasciate in silenzio le 

Sa cietà crttoliche di Gemona, sido & 
Buia, il Comitato di Palazzolo dello Stella 
te 

  

poets con bandieta s le associazioni catto- 
che di ona di Strada, il gruppo 

ran nai di par rocchiani di Santa 
1 la Longa, ecc, ecc. Partagliar corto 

e finire dicirmo che quasi tutta le Par- 
rocchis e Curazie dell'Arcidiocesi ebbero 

ea ceme quasi tutts la istitu- 
zioni cattoliche, e che perla futura f-sta 
f:darale vi ga à una vera gara, che fin 
d’ora sì svolge ueila preparazione viva 
f:conda, coll’idsare e fondare nuove isti- 
tuzioni cattoliche. 

Avanti sempre | 

i Per le vittime del terremoto 
di calabria. 
Somma precedette di 7407.69 

  

  

   

Parrecchia di Prepotto ine 
ai di Sadilie » 46 — 

Sucietà Gatto ‘ica di Buia » 20 — 

Cura di Vi naio ® 9 SI 

Pupolazione di Vinsio UE a 

Totals L. 7504 69 
:hia di Vissandone altre le dua 
cffa:ta in denaro, un sacco di 

AG manti 

Concittadina che si fa onore. 

Là signorina. Maria Sostero in seguito 
ad. esame sostenute brillantemente in 
questi giorni ns! R, Istituto Musicale di 
Firenza attenna i] STA di magistero 
di pianoforto. A lei ed all’agregia maestra 
signo: a Ida Zonzol! E genti! mente si 
prestò per l'insegnamento le più vive 
congr caio ioni, 

Il direttore e due insegnanti 
trasteriti. 

Ieri in seguito a telegramma venuto 
da Roma, il direttore prof. Dal Ba, vanne 
trasferito alla scusle normali di ‘Chieti, 
ed i coniugi Innocenzi furono trasferiti 
a quelle di Bari. 

Sembra cha tali trasfarimaenti sispo 
gtati provacabi rig ultati dell’ inchissta 
fatta per ordine del ministero della P.I. 

La sotizia in ciità era ieri oggetto a 
vivi commenti, i 

      

   

Fra i propulsori di un vagone. 
Il deviatore Nargioi Pietro, d’anni 55, 
pisgato presso la Socistà” tramviaria 

Udine-S. Daniele, l’altra. sera, mentre 
slaciava due vagoni rimase preso fra dus 
propulsori, 

Condo tio all’ ospitale il medico di guar 
dia gli riscontrò una forte contusione 
alla ‘spalla sinistra con compressione del 
muscolo tiroide, 

Ne avrà per parecchi! giorni. 

Una rissa a Paderno. 
Ieri sora a Paderno, durante «la festa 

da ballo avvenne una rissa fra un bal 
lerino ed ii direttore della festa. Il bal- 
le colpì l’avversario con dei sassi 

] fazzoletto producendogli una fe- 

  

   
  

  

   

      
Recita di filodrammatici. 

i Ia pi sara i giovani dal gi ‘palo Filo- 

Î drammatico del Carmine, nel teatrino 

      

80 1A 

bril tana GO: dus a vit È    
bravi fil: adr alma 

*op* auditi. 
   

VA APRIRE rr IERIBA He ARAZZI RIDI NOTIFRITI I SIOE LETTEAEI A 

CRONACA 1 RELIGIOSA 

Ieri nelia Chiesa dsi P. P. Gs nate ini 
si sono iacominciati gii Raercizi Spirituali 

  

psi Terziari F aucescani o si continue- 
col se- ranno fino a Dimenica 29 cerr. 

guante orarie: Domenica 22 corr. ore 16 
discorso di od A, DI sizione e Bane- 
dizione, Nagli altei giorni fariali alla mat- 
tiaa ore 6 S Ms durai a la quale si 
reciterà il S. Resario, pe i Ist ruzione. Alla 
sera ore 5 (ose * dell’ Immacolata, 

Mi.ditazione, Esposizione e Banedizione. 
Domenica 29 cerr. alla mattina ora 7 

Messa letta di Sua Esc. Rev.ma PA: ‘ci 
vescovo di Uline a Comunione generale 
Ssra ore 3 1}2 discorso di chiusa Bsne- 
dizione Pa pale, Hsposizione col canto del 
Te Deum & Bsnedizione col SS.ma impar- 
tita dall’Arcive coevo. Lunedì 30 ottobre 
ore 6 Ufficiatura con Messa solenne per 
i Confratelli » Conzarel] s defunti. 

Gli Essrcizi sono dati dal Rsv,io Padrs 
Ludovico M. da Soave, Ca ppuccino 

     

   

  

   

    

GIUSEPPE PASQUALIS e 
VITTORIO (Venete) 

RE 

Stabilimento completo per la fabbri- | — 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
zios: in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 
RITRARRE 

Lo Stabilimento è aperto alla visita i 
di quanti possono averne interesse. 

SIOE TUNIT CIS TIZI Boa 

Cassa Operaia di Risparmio 
del Comuno di Ciseriis 

(Società cooperativa in nome collettivo) 
3 EAT A IR E 

  

Giseriis, 20 Ottobre 1905. 
I soci sono invitati} alla prima Assem 

blea Gsnerale che avrà ‘uogo domenica 
7 novembra p. v., ore 15 112 nella sede 
sociale, 6 ciò in seguito alla seduta 17 
settembre andata « cause im- 

  

    

   

  

rta. per 
previste, si tratterà sul segusnte 

Ordine del giorno. 

1. Relazione del 
nuta È sgbiti 1zio? de ce 

2 Nomina do! Censig 
e dalla Commissione di ‘8 cai ; 

3. Nomina del S-gratario e C 
4, D finire il lim'te massimo dei pre- 

stibi attivi 8 depositi passivi ® il saggio 

1° prestiti, sovvanzioni 6 

        

  

   

d’ interesse sui 
depasiti ; 

5. Eventuali proposte dei soci. 

Ls assenze non giu: stificate si multano 
con L. i. Trascorsa un’ora da quella 
fissata per une mb!sa, i soci intervenuti 
deliberano validama nie, qualunque sia il 
loro numero. 

  

L’innaricato 
Sac. page La 

“Fota del AR tace 
del 24 cttobre 1905 

VENEZIA | (9 18017: “939.40 
BARI BRR gii 
FIRENZE 16 40 5 XA 0% 
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Biciclette - motociclette - auto- 
‘mobili - impianto. di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apri porte elettrico 
{ Brevetto Velliscig) 

Gazogani per carrozza e per studio 
(Brevetio Velliscio) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDI ATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALE — 

Tngerzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

stiel fatano vivamente 

inpsarinadt : a 
incaricato suli AVUG= 
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i Oli d’Oliva per Fanughe, Isti- 
* tuti, Cooperative e A {berghi. K- 

È sportazione mondiale a .il'ingros- 
: so ed al minuto. cn i

 

i Chiedere campioni e catalo IRE ai È 
Sico. P. Sasso e Figli — È 
Oneglia a. Gf     

  

e 84 Si | 

Dott. Giuseppe oi ; CURA 
" della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i 
alie 14 

i giorni dalie 11 
— Via Paolo Sarpi n. 7 

Y DIN È 
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S Casadicura chirurgic 

® dal 

i Dott. Metullio Comino tti 
VIA CAVOUR N 5 
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RT SLNR TE MST ESITI: 

Cav. DU T. Ersttie 
al ilievo delle 

  

n iche 

  

sologia e per le malattie dei ; 

bambini. 
Consultazioni in oe alle È 

tutti 1 giorni eccet | fee 

ARRRIRIE RA MIEI RARE MIRROR OLO PR 

    

  

PB: OPB Ort 

che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da 
o di Paramenti Sacri, potranno acquistarli a prezzi miti 
e a condizioni vantaggiose pel pagamento, rivolgendosi 
alla Premiata Fabbrica 

Suec. Lorenzo Rubelli, 

mento nel s 
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Estrazione 

denti della s vola = = 
senza dolere 

; CRE È È Denti —= di ni 
artificiali TAZZA 

ultimo sistema RA 
GIACOMO, 3 

  

3IMMICIIIIRI IR 
nt PRESERO = Ù 

ENT E 

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO   

li Vienna, | 
‘| specialista per l’O e 

  

Prof. alla Univer- * 
3 sità di Palermo. 
7 scriveaverneotte- 
; nuto «pronte gua- : 

« rigioni nei caso i 
« di cor osì, 

    

0000059220000 
Gabinstto dentistico   

î 
i 
ì 
Ì 
$ 

r dual DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiers artificiali 

| Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 
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& Barometri — Termometri 
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3 Articoli per illuminazione a taz     
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Satta Trapolin 
che ne tiene un ricco assorti- 

Suo Ne i016 in Calle della Bissa N. 5420 in 
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er 

fonderia 

industriale, per meccanica, 
La NUOVA 

tore elettrico e di tutti gli appar 

la perfezione del lavoro 

dee 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere. 
per costi 

FON- DAHI rà è munita di mo- 

La Ditta sottoscritta ne unito alla. propria fonderia di campane — 
Stabilimento .sul viale fuori Porta Gemona — una 

in ghisa 
sia artistico Sia 

"uzioni, per acquedotti ecc. 

ti e meccanismi più perfezionati che 

  

I moderni progressi hanno SUggeri = Perciò sì troy a in CASO di garantire 

a pr ezzi di 

FRA NCESCO BROILI. 
iutta convenienza. 
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IL CROGIATO e 
\ ; Sa tr RICREARE VERCEGIEIO E ERRE : 

cena ri one ez CORANO Toga e RERLEroE Inn: pesto) ka Li è È , EA Ù dn 3 i na EEE WE... EIE:.WFLEREW_: Al R.° Glero e Sp tabili Fabbricerie & — Di & sent. 
a ‘ & sat rei 6 GI - Antico Laboratorio 00 cd 

intagli - Dorature - Pitture. @ ci 
Statue Religiosa © E 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) } 

; i Si eseguiscono : S i 
\ — FALONI — OMBRE el SS. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da tocietta. Rende la pelle veramente SD pe CA sa Sara ARI S 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amide col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchò è composte con sostanze speciali ed 4 Si fabbricano: | È dell 

fibbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di futti. — SI vende a soent.mi 20 CORONE per padiglioni — POLPIT I — DOPPIERI | La 
| vi 

“2 ® 50 al pezzo profumato e rom profumato in apposita elegante scatola, Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si gersntisce ogsi lavoro legl 

e x e ° s e s N - I numerosi lavori già diffusi tra langa clientela : I 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova della esecuzione ancl 

artistica, della durata, della fine zz. ed eccellenza i teng 
i del’ORO e dei materiali adoperati nello Stabilimento. C 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A, Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Narmactt | i 

o : € zi miti - Pagamenti rateali AVC 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zini, Cortesi e Bermi. — Perelli. Paradisi e Comp i 4 Prezzi miti rragamenti rateali. e 

o LS Dirigore richieste: a 
n faci 

LABORATORIO BERTOLI a 
S. DANIELE, 

10008009800 -. 
: 

CO) 

FRATELLI FILIPPONI qui 
PITTORI E SCULTORI Da) 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine nel 
cha 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ec eC0. "o 
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LEE specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o dei 

per premi, o per balconi. i 
lità 4 BREVE HBLHINCO licl 

«> delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. di 
pe Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Saia du. Chievolis, Provesano, Com eglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. api Società Operaie di M. SS Comitati Pare, Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, I Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di È Pordenone, Fagni zola, Vendogli io, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- hat ue di vai 

garia, Civida le; Pozzuoro, Trivignano, Azzano De Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. a ala Di 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. mi 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. IGUNE qu 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. Aitano \ixTorino, fp - 

va ‘©Nde in tutto il Mondo È ue 4 
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", : 3 : Sea i 3 di 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?900 

IRE Li È n "I î mi # La) I E di x È 
Gi Manifatture varie farredi da € hiosa c 
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c Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ! Apparamenti completi, Pianete, Sto Si 
2 Thubet per mantelli alia Romana Neri, Veli Omerali, Abiti di Was A Di 
si Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri gi 
i lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti al 

‘operte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per xo 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

Sa di bianche e ali Maglie n) e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per C 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte | i 
tone, uomo e donna, Chia ie candide, e — le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, i 
colorate ad olio per tendoni in tutti i | % Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi | gl 

s colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacehimi in: Damasco seta se Pianeta Dam. seta L. 24 È - 2 a 5 o) 1 LOGO: con aste da L. 155, 200, | a Toniceile > 48 atture. per confraternite. 800, 350, 400 in più d Piviale » 50 i i , 3590, ‘più. o 
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UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. | FABBRICA | (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 191 t RA ! premiata con due “Medagio all Esposizione Regionale 1903 | —— è | da z I È 

IN/I id gl L T LI 3 pa a" I al | p 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio —— V entagli — — E Portafogli — oa ecc. ì l 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per . 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — | f 
i... — - Articoli per regali. | q 

Veli per Stacci. e Buratti 
Si:coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ’— x 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere --- Vendit  all’in ngrosso ed al dettaglio f 
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